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MODELLO A 
 

Modello di dichiarazione possesso dei requisiti morali e accettazione del Codice Etico 
 

Stazione appaltante: Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. 
 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a il ___/___/__________ 

a _______________________ (___) in qualità di  __________________________________________ 

dell’Impresa  ________________________________________________________________________ 

con sede legale a  ________________________________________________ c.a.p. ______________ 

Via  ________________________________________________________________________________ 

P. IVA  ___________________________________ C.F. _________________________________________ 

n. telefono Impresa  ____________________________________________________________________ 

e-mail  ________________________________________________________________________________ 

n. fax  ________________________________________________________________________________ 

P.E.C.  ________________________________________________________________________________ 

 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. n° 445/2000, consapevole delle responsabilità penale, 
cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a 
verità, 

 
DICHIARA: 

 
1) che la propria ditta/impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, come segue: 

provincia di iscrizione:  forma giuridica società:  

anno di iscrizione:  durata della società:  

numero di iscrizione:  capitale sociale:  

soci, rappresentanti legali, altri soggetti con potere di rappresentanza, direttori tecnici: 

Cognome e nome nato a in data Residenza carica ricoperta 

     

     

     

     

     

     

2) ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n° 50/2016 l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti pubblici ed in particolare: 

a) di non avere subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale per uno dei seguenti reati: 

a1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
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dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 

a2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile; 

a3) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

a4) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

a5) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

a6) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

a7) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 Nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al punto 1) della presente dichiarazione: 
    della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del 

D.P.R. n° 445/2000, assumendone le relative responsabilità, dichiara che non hanno subito 
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per 
uno dei reati indicati dal punto a1) al punto a7) della presente dichiarazione; 

    la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle cause ostative di cui al punto a) della presente 
dichiarazione è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti con separate dichiarazioni 
(utilizzando il Modello A1, relativo agli altri soggetti); 

b) che non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 
4, del medesimo decreto; 

c) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento di imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

d) che non sono state commesse violazioni gravi, debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs 50/2016; 

e) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto all’art. 110 del D.Lgs 50/2016; 

f)  di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o 
affidabilità; 

g) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 42 comma 2 del D.Lgs 50/2016; 

h)  di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

i) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

l)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
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m) di essere in regola con le norme che regolano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 maggio 
1999, n° 68; 

n) che nell’anno antecedente la presente dichiarazione non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, oppure che pur essendone stato 
vittima risulta aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 
4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 Nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al punto 1) della presente dichiarazione: 
 della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del 

D.P.R. n° 445/2000, assumendone le relative responsabilità, dichiara che nell’anno antecedente la 
presente dichiarazione non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, oppure che, pur essendone stati 
vittime, risultino aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 la situazione giuridica relativa alla non sussistenza delle cause di esclusione di cui al punto o) della 
presente dichiarazione è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente 
dichiarazione (utilizzando il Modello A1, relativo agli altri soggetti); 

o) alternativamente ai sensi dell’articolo 80, comma 5 lettera m) del d. lgs. n° 50/2016: 
 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo, o come controllante o come controllato (ai sensi 

dell’art. 2359 del codice civile) con alcun operatore economico e di avere formulato l’offerta 
autonomamente; OPPURE 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti 
che si trovano in situazione di controllo, o come controllante o come controllato (ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile) e di avere formulato l’offerta autonomamente; OPPURE 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara dei soggetti, di 
seguito elencati, che si trovano in situazione di controllo, o come controllante o come 
controllato (ai sensi dell’art. 2359 del codice civile) e di avere formulato l’offerta 
autonomamente: 

 
Ditta / Impresa Sede Indirizzo 

   
   
   

3) a) che, ai sensi dell’articolo 80, comma 3 del D.Lgs. n° 50/2016, nell’anno antecedente la data della 
presente dichiarazione: 

 non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società 
o aventi la qualifica di direttore tecnico; 

 sono cessati dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o  
aventi la qualifica di direttore tecnico. 

  
 b) In particolare, che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del  
     
     
     

non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, per uno dei reati indicati dal punto a1) al punto a7) della presente 
dichiarazione; 

 c) oppure che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del  

     
     

è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati: 
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 - e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta  
  penalmente sanzionata:    
  
 

d)  e/o che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 

     
     

è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, per i seguenti reati: 

  
  

 - e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta  
  penalmente sanzionata:    
  
 

 

DICHIARA INOLTRE: 

4)  che pur trovandosi in una delle cause di esclusione di cui al punto 2) lett. a) dal punto a1) al punto a7) 
(limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 
mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di 
reato), o di cui al punto 2) dalla lettera d) alla lettera o), ha risarcito o si è impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; 
allega a tal fine, alla presente dichiarazione, una relazione esplicativa a comprova dell’avvenuto 
risarcimento del danno nonché dei provvedimenti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 
adottati al fine di prevenire ulteriori reati o illeciti; 

 

DICHIARA ALTRESÌ: 

ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità 

5) di essere informato, nell’accettare il presente incarico, dei principi del Codice Etico di Romagna Acque 
Società delle Fonti S.p.A. (pubblicamente accessibile nel sito Internet della società www.romagnacque.it) e 
che il compimento dell’incarico avverrà nel pieno rispetto delle disposizioni ivi prescritte; prende atto che, in 
caso di violazione di queste ultime, l’ordine si intenderà risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

6) che durante lo svolgimento dell’incarico non porrà in essere alcun atto o omissione e che non terrà alcun 
comportamento da cui possa derivare una responsabilità nei confronti della Stazione Appaltante ai sensi 
del D.lgs. 231/2001; prende atto inoltre che, in caso di violazione di queste ultime, il contratto si intenderà 
risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

7) che l’impresa candidata: 

 non ha presentato domanda di iscrizione alla White list della Prefettura territorialmente competente;

 

 

 

ha presentato in data ___ / ___ / _______ domanda di iscrizione alla White list della Prefettura di 
__________________________ e/o di avere ottenuto iscrizione alla White list della Prefettura di  
__________________________ in data ___ / ___ / _______ come da documento allegato in copia.

8) ai sensi dell'articolo 4, comma 14 bis del DL n 70/2011 convertito con modificazioni dalla Legge 
n.106/2011, di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi assicurativi 
stabiliti dalle vigenti disposizioni. 

*************************** 
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(solo nei casi di conferimento di incarichi di collaborazione, consulenza, o di incarichi professionali inclusi quelli 
arbitrali, ai sensi dell’art. 15 bis D.Lgs. 33/2013): 

 
AUTORIZZA 

Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. a pubblicare il proprio curriculum vitæ sul sito web aziendale 
www.romagnacque.it. 

 

Limitatamente alle dichiarazioni di cui ai punti precedenti, trattandosi di dati sensibili, ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., per quanto occorra, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica 
e di acquisizione del consenso, il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati di cui alla presente dichiarazione ai fini 
dell’affidamento delle attività contrattuali, nonché dei procedimenti amministrativi connessi e conseguenti, degli eventuali 
procedimenti giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della stazione 
appaltante, e agli eventuali controinteressati che ne facciano richiesta motivata. 
 
I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti alla verifica a campione ai sensi dell’articolo 
71 del D.P.R. n. 445 del 2000. 

 

DICHIARA INFINE: 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n° 445/2000, consapevole della responsabilità penale, cui va incontro 
in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, 
composta da: 

numero  pagine, ed è sottoscritta in 
ogni foglio in data  -  -  . 

 

Eventuali comunicazioni e/o richieste vanno formulate ai seguenti recapiti (se DIVERSI da quelli indicati al 
frontespizio della presente dichiarazione): 

 

al numero di telefono:  o alla e-mail:  @  

  

al numero di fax:  o alla PEC:  @  

 

(Timbro e firma del legale rappresentante dell’impresa/ditta) 
 

_____________________________________________________________ 
 

 
 

ALLEGARE ALLA PRESENTE COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ, IN CORSO DI VALIDITÀ, DEL 
SOGGETTO DICHIARANTE 


